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si dica che il Governo può per mire politiche 
perseguire taluno per reati i quali forse non 
sussistono ; 110, a parte l'indipendenza che noi 
dobbiamo assicurare anche a questo magistrato, 
a parte il controllo che si esercita dal Parla-
mento, la legge può determinare norme rigo-
rose e metodi severi per la retta esplicazione 
dell'azione penale che gli è affidata. 

Quindi io rivolgo di nuovo la parola all'o-
norevole Presidente del Consiglio e gli dico : 
cerchiamo di ordinare questo istituto in modo 
da renderlo indipendente da ogni e qualunque 
estranea influenza, sopratutto da ogni influenza 
politica, ma non abbandoniamo il concetto che 
questo strumento faccia capo al ministro guar-
dasigilli, il quale quantunque ministro costitu-
zionale, non può spingere la sua azione politica 
fino al punto da contraddire le disposizioni 
della legge, ma deve vigilare e deve spingere 
anzi ogni sua attività a questo alto ufficio di 
bene sociale rispondendone dinanzi al Paese 
e dinanzi al Parlamento. [Benissimo !) 

Detto ciò, io non ho nulla da aggiungere 
tranne che questo : che mi allieto delle dichia-
razioni fatte dall'onorevole guardasigilli; che 
mi allieto che il Presidente del Consiglio abbia 
potuto attuare qui dinanzi al Parlamento quei 
concetti da lui splendidamente svolti nel suo 
discorso al Congresso giuridico di Torino. Io 
ricordo quel discorso e ricordo anche che i 
principi che egli accennava in quel discorso 
erano anche più radicali di quelli che non 
siano oggi stati accolti dal presente disegno di 
legge ; però è ben naturale che sedendo su quei 
banchi, si abbia a tener conto anche di qualche 
prudente riserva determinata da ragione di 
opportunità. Quando si è nel campo teorico, 
dinanzi ad un Congresso di giuristi allora si 
può con più sicura coscienza affermare prin-
cipi in un campo più astratto e senza quelle 
eccezioni che possono essere consigliate da tra-
dizioni e da opinioni sempre rispettabili, fra 
queste eccezioni che vorrei concretate avvi per 
esempio quella di stabilire che anche per me-
rito possano essere stabilite alcune promozioni... 
{Commenti) sì, per un decimo. Da questa 
proposta spero che il Governo voglia recedere, 
perchè, lo ripeto, sarà molto difficile che si 
possa fissare un criterio esatto e preciso per 
determinare questo merito. 

Detto ciò, io chiedo scusa ai miei egregi 
colleghi.... 

Voci. No ! 110 ! 
Yilla di aver abusato della loro bene-

volenza in questo ultimo quarto d'ora, lo credo 

che oramai bisogna unire le forze, e fare che 
la legge abbia la maggior concordia di voti, 
perchè è legge organica, è legge che intende 
a riordinare uno dei congegni più delicati dei 
nostri istituti costituzionali. Noi diamo oggi una 
amministrazione organica a uno dei poteri dello 
Stato, (perchè tale è la magistratura) il quale 
non solo deve essere custode fedele della legge 
nei rapporti privati, ma è custode fedele della 
legge anche nei rapporti politici. E ad essa, 
che noi domandiamo la limitazione dei poteri, 
delle giurisdizioni, delle competenze, è da essa 
che noi sentiamo di dover ripetere la tutela 
massima di quel grande benefìcio, che ci è assi-
curato dallo Statuto, la libertà politica .(Bravo!) 

Quindi io invito i miei colleghi a voler 
rinviare ogni questione alla seconda lettura, 
votando oggi con piena e sicura coscienza que-
sto disegno di legge, che segna nella storia 
legislativa d'Italia un punto, degno della mas-
sima considerazione dei popoli civili, e che do-
vrà essere onore specialmente del nostro Pre-
sidente del Consiglio e del suo degno collabo-
ratore. (Vivissime approvazioni. Moltissimi 
deputati si congratulano colVoratore). 

Presidente. Yiene ora 1' ordine del giorno 
dell' onorevole Abignente. 

Voci, A domani, domani ! 
Presidente. E inutile, la Camera comprende 

la situazione ! 
« La Camera, convinta della necessità di 

una riforma giudiziaria; dichiara di passare 
alla seconda lettura ». 

Onorevole Abignente, il suo ordine del 
giorno- vuole essere modificato, perchè il pas-
saggio alla seconda lettura è indipendente dal-
l' ordine del giorno. 

Abignente. Sta bene, lo modificherò ! 
Presidente. Domando se quest' ordine de 

giorno è secondato. 
(E' secondato). 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Abignent« 

per svolgere il suo ordine del giorno. 
Abignente. Raccolgo l'invito dell' onore 

vele Yilla e sarò più che breve, brevissime 
Poco fortunato in questa discussione perchè 
colpito due volte da malattia, ho perduto i 
turno, auguro invece a questa riforma giudi 
ziaria tutte le fortune ! 

Molti hanno creduto che questa discussion 
si sia eccessivamente protratta, che sia diven 
tata accademica, e taluno ha perfino credut 
che non fosse stato opportuno preferire il s: 
stema delle tre letture. 

Io voglio su ciò presentare una sola os 


